
 Incontro con il Ministro dell’Interno  
Si è svolto il giorno 17 settembre il programmato 
incontro tra il Ministro dell’Interno pref. Luciana La-
morgese e i rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentativi. Di seguito, in 
estrema sintesi i punti rivendicati dal Segretario Ge-
nerale Tiani: 1) l'apertura del contratto di lavoro dei 
poliziotti e quello per il trattamento accessorio dei 
dirigenti e il relativo adeguamento Istat per il tratta-

mento retributivo fisso e continuativo 2) La revisione dell’attuale modello delle rela-
zioni sindacali per porre un freno alla degenerazione che delegittima la rappresentanza 
sindacale 3) L'eliminazione della disparità di trattamento pensionistico tra poliziotti e 
militari per l’erronea applicazione dell’art. 54 L 1092/73 4) L'emanazione di un nuovo 
corpus di regole e finanziamenti adeguati, per tutela legale e protocolli operativi 5) Lo 
scorrimento di tutte le graduatorie dei concorsi interni in atto o già espletati, con par-
ticolare riguardo alle criticità emerse per gli Assistenti Capo 6) L'analisi e l'adozione di 
misure concrete per affrontare le criticità nella gestione degli Immigrati clandestini e 
delle tutele sanitarie degli operatori 7) La liquidazione di tutti gli arretrati non pagati.  
 
 
 Commissariato distaccato di Ladispoli 
Il giorno 14 settembre si è svolto l'esame congiunto in videoconferenza riguardante la 
bozza inerente la costituzione del Commissariato di P.S. distaccato di Ladispoli .  Dopo 
l'illustrazione dalla parte pubblica, composta dal Direttore dell'Uff, Relazioni Sindacali, 
unitamente al Dr. Nanei e al Vicario della Questura di Roma dr.ssa, Matarazzo, delle 
linee guida dell'istituendo Commissariato di Ladispoli che rientrerebbe nell'ambito di 
quel  progetto più ampio di rimodulazione dei presidi nelle 14 Città Metropolitane, il 
SIAP ha ribadito quanto già anticipato nelle osservazioni già inviate. In estrema sintesi 
questa O.S., infatti, pur compiaciuta sull'apertura  di un nuovo presidio della Polizia di 
Stato sul territorio capitolino, incardinato peraltro in un immobile demaniale, ha co-
munque evidenziato 
che la dotazione or-
ganica prevista di 
appena 51 unità è 
totalmente inadegua-
ta per i carichi di 
lavoro che si pro-
spetteranno per que-
sto nuovo ufficio, 
non solo  in funzione 
dell’estensione terri-
toriale di competen-
za, ma anche per la 
sua densità di popo-
lazione. Inoltre poi-
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ché  il personale da destinare al nuovo Commissariato di Ladispoli sarà per la quasi totalità prelevato vo-
lontariamente a domanda da altri uffici della Questura di Roma, già cronicamente in sofferenza di organi-
co, il SIAP ha sottolineato, in un’ottica più ampia, come il prossimo potenziamento previsto  per la Que-
stura di Roma, Agenti ed Assistenti (60 unità),e Ufficiali di Pg., sia assolutamente esiguo. Si è pertanto 
chiesto di aumentare complessivamente l'imminente  potenziamento  della Questura di Roma, cosicché il 
Commissariato di Ladispoli venga avviato con almeno 70 unità, tali da garantire la minima efficienza ope-
rativa di questo strategico ufficio e soprattutto procedere gradualmente, ma in tempi brevi, ad un vero e 
proprio ripianamento delle risorse umane di tutti gli  altri Commissariati romani con organici inferiori a 
tale numero. La delegazione dell''Amministrazione, cogliendo le giuste argomentazioni del SIAP, si è im-
pegnata, su quanto emerso nella riunione, ad una successiva valutazione con i vertici del Dipartimento 
della P.S.,,  al fine di apportare, se non nell'immediatezza, quantomeno nel piano della mobilità 2021, un 
congruo ripianamento di tutto l'organico della Questura di Roma, che ricadrebbe positivamente anche 
sul Commissariato di Ladispoli. 
 
 
 6° Reparto Volo – Napoli Capodichino 
La Segreteria Nazionale è intervenuta presso i competenti uffici del Dipartimento della P.S. a seguito del-
la segnalazione del Coordinamento Nazionale SIAP Settore aereo in merito alle criticità riscontrate pres-

so il 6° Reparto Volo di Napoli. “Con 
la presente questa Segreteria Naziona-
le, preso atto di quanto segnalato dal 
personale direttamente interessato, 
ritiene fondamentale esaminare la pro-
blematica della carenza di personale e 
mezzi che affligge il 6° Reparto Volo 
della Polizia di Stato di Napoli Capodi-
chino causando, a breve, la materiale 
impossibilità di assolvere ai compiti 
istituzionali che si sviluppano su ben tre 
regioni, con due isole e due golfi inte-
ressate da intensa attività commerciale, 
e su grandi città, come Napoli, ad alta 
intensità abitativa ed rilevante tasso di 
criminalità. Entro il 2021 il 50% dei pi-
loti attualmente in forza sarà posto in 
quiescenza e, tra questi, anche gli unici 
due abilitati al volo notturno. Giova 
evidenziare, inoltre, come la criticità 

della situazione sia acuita, anche, dal mancato completamento dell’iter abilitativo al pilotaggio di due unità 
assegnate negli scorsi anni e dallo stallo circa l’abilitazione al volo notturno di due unità che nel lontano 
2008 erano state avviate alla frequenza del precipuo corso di formazione poi interrotto. Considerando 
che il tempo necessario all’impiego operativo con complessità medio- bassa risulta essere di almeno tre 
anni, sarà evidente la mancata trasmissione di saperi e competenze al personale più giovane da parte di 
quello più anziano. Non di meno possono essere sottovalutati gli enormi pericoli derivanti dall’utilizzo di 
vecchissimi e vetusti elicotteri AB 212, colpiti da continue avarie e anomalie funzionali nonché dalla ca-
renza di pezzi di ricambio, e dall’esposizione a fibre di amianto ancora presenti in alcune parti degli aero-
mobili in dotazione. Pertanto, si rende opportuno richiedere l’attenzione e l’assunzione delle opportune 
determinazioni in ordine a:  
 Dimezzamento del numero di piloti entro il 2021: 
 Assenza, a breve, di piloti abilitati al volo notturno; 
 Completamento della formazione degli ultimi due piloti assegnati; 
 Acquisto e assegnazione dei nuovi elicotteri AW139 in particolare, come evidenziato, al ° Reparto 

Volo della Polizia di Stato di Napoli Capodichino”. 
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 Distaccamento Polizia Stradale di Bardolino (VR). Temporaneo ripiegamento sulla 
Scuola Allievi Agenti della Polizia di Stato di Peschiera del Garda (VR).  

La Segreteria Nazionale ha inviato le richieste osservazioni al Dipartimento della P.S. relativamente al 
Distaccamento Polizia Stradale di Bardolino (VR) e il 
temporaneo ripiegamento sulla Scuola Allievi Agenti 
della Polizia di Stato di Peschiera del Garda Nella nota 
abbiamo premesso che “…  lo stabile che ospita il Di-
staccamento Polstrada di Bardolino è sotto sfratto da 
circa un decennio e a questa O.S. appare incomprensi-
bile che in tutto questo lasso di tempo, l’Amministra-
zione non sia stata in grado di reperire uno stabile di-
gnitoso per poter ospitare quell’Ufficio di Polizia Stra-
dale importante e strategico per quel territorio, do-
vendo ripiegare sulla S.A.A. di Peschiera del Garda. 
Premesso quanto sopra, il ripiegamento su Peschiera, 
va supportato con tutti gli incentivi economici previsti 
in favore del personale, per sopperire al disagio per il 
trasferimento del proprio Ufficio in una località che 
dista oltre 10 chilometri da quello di provenienza. La 
Segreteria Nazionale auspica che il momentaneo ripiegamento del Distaccamento Polstrada di Bardolino 
presso la Scuola Allievi Agenti di Peschiera del Garda, duri il tempo strettamente necessario per reperire 
concretamente, in controtendenza con quanto avvenuto sinora, uno stabile dignitoso per quel personale, 
anche al fine di liberare gli spazi della S.A.A. già sacrificata per le esigenze che la formazione degli Agenti 
di Polizia comporta”. 
 

Dal territorio 
 
 Torino - Concessione dell’attestato di pubblica benemerenza del Dipartimento della Protezione Civile, al 

personale della Polizia di Stato che ha partecipato ai servizi istituiti per lo stato di emergenza, in conse-
guenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 
“Coronavirus”. 

La Segreteria Provinciale di Torino è intervenuta, con una articolata nota inviata al Questore e ai dirigen-
ti, sulla concessione dell’attestato di benemerenza per il personale che ha partecipato ai servizi legati 
all’emergenza da coronavirus: “… come noto, la circolare del Dipartimento di Pubblica Sicurezza del 15 
luglio 2020 n. 21276 (Direzione Centrale Affari Generali) concernente l’oggetto, ha consentito agli Uffici 
territoriali la segnalazione dei dipendenti che hanno partecipato alle operazioni di protezione civile, con-
nesse al contenimento del virus, per almeno quindici giorni anche non continuativi.  Tale procedura è 
stata attivata al fine di concedere un concreto riconoscimento a tutte le donne e gli uomini della Polizia 

di Stato che, nel periodo del lock-
down, sono stati impegnati in prima 
linea nel contenimento dei contagi da 
COVID-19 ed hanno, nonostante le 
note difficoltà dettate dall’emergenza 
epidemiologica, contributo insieme ad 
altre categorie di lavoratori a supera-
re la fase più critica del tristissimo 
momento che ha investito la nostra 

nazione. L’applicazione della circolare in questione è oggetto di diverse interpretazioni da parte degli Uf-
fici in tutto il territorio nazionale ed in considerazione dell’approssimarsi del termine ultimo per la tra-
smissione delle candidature, ovvero il 30 settembre p.v., il Siap chiede di conoscere quali siano le deter-
minazioni assunte in merito dalle SS.LL. ed i presupposti sulla base dei quali verranno segnalati o meno i 
colleghi. Ciò al fine di verificare se vi siano differenze di trattamento tra il personale in forza ai vari Uffici 
e/o Reparti di questa provincia, a causa delle ineguali interpretazioni, ovvero se, come segnalato, in alcu-
ne articolazioni si sia ritenuto fino ad ora di non consentire nemmeno la presentazione dell’istanza da 
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parte del singolo collega interessato. Esprimendo su quest’ultimo aspetto vero 
sconcerto, giova evidenziare che per “Operazioni di Protezione Civile” sono da 
intendersi, come indicato testualmente dalla normativa del Dipartimento di Prote-
zione Civile, “tutte le operazioni che coinvolgono Province e Comuni ove ricadano le 
aree nelle quali risulti positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte 
di trasmissione o comunque nelle quali vi è un caso non riconducibile ad una persona 
proveniente da un’area già interessata dal contagio del virus”. Evitando elucubrazioni 
ampollose, ridondanti e gonfie di retorica circa l’importanza del servizio svolto da 
tutti i colleghi durante l’emergenza Covid 19, l’intento del Siap, che sarà estrinse-
cato anche attraverso la sinergica azione della Segreteria Nazionale, è quello di 
perseguire un orientamento di interpretazione che sia quanto più possibile esten-
sivo e non ostativo”.  

 
 


